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1. PREMESSE  

Il Piano dei Servizi nasce con la Legge 1/2001 come allegato del Piano Regolatore Generale e 

introduce nuove modalità di semplificazione per il calcolo delle quantità di aree pubbliche 

(standard). 

La Legge Regionale 12/2005 (riforma urbanistica regionale) individua il Piano dei Servizi come 

elemento costitutivo del P.G.T., insieme al Documento di Piano e al Piano delle Regole.  

La Legge 12/2005 conferma, per il Piano dei Servizi, il riferimento allo Standard qualitativo in 

alternativa allo Standard quantitativo, e la possibilità che ai servizi e alle attrezzature private siano 

riconosciute valenze di interesse pubblico, e introduce i criteri della compensazione e della 

perequazione, come strumenti importanti per favorirne l'attuazione.  

Sono quindi assunti parametri di valutazione dell'efficienza, e della fruibilità dei servizi, siano essi 

esistenti o previsti dal P.G.T., superando quindi il semplice riferimento alle aree, che prescindeva 

dalla qualità dei servizi offerti ed escludeva di fatto la considerazione di servizi non facilmente 

riferibili ad un'area specifica, quali ad esempio gli edifici scolastici multipiano, i parcheggi 

multipiano, le piste ciclopedonali e sciabili, gli interventi di riqualificazione degli spazi pubblici, 

ecc. La valutazione delle condizioni di accessibilità, fruibilità e qualità dei servizi, e la loro 

parametrazione, consente quindi di superare il semplice riferimento all'area della superficie 

adibita a servizi per la verifica del rispetto della superficie minima di standards prevista dalla 

legge. 

Come si vedrà in seguito, il nuovo approccio, già previsto dalla Legge Regionale 1/2001 e 

confermato dalla Legge Regionale 12/2005, consente una più adeguata valutazione dei servizi 

offerti, consentendo di rilevare anche quelli non riferibili ad una specifica superficie territoriale, 

anche se di fatto, nel presente Piano dei Servizi, gli standards minimi sono garantiti e superati 

anche col semplice computo delle aree a standards tradizionalmente considerate. 

Nella redazione del Piano dei Servizi, tenendo conto della valutazione della situazione esistente, 

delle previsioni di sviluppo e delle indicazioni della Legge Regionale n. 12/2005, le scelte sono 

state effettuate in base alla valutazione dello stato delle attrezzature esistenti e delle esigenze 

stimabili per il soddisfacimento dei fabbisogni futuri, secondo il seguente schema metodologico: 

Verifica della domanda esistente e prevedibile nell'arco di durata del Piano dei Servizi. 

Verifica dell'offerta esistente, con la catalogazione della disponibilità dei servizi esistenti sul 

territorio e la valutazione dei parametri minimi di qualità per ciascuna 

tipologia dei servizi, e verifica delle potenzialità ancora presenti sul territorio. 

Traduzione dei dati derivanti dall'analisi di cui sopra in dati quantitativi di superficie, per la verifica 

del rispetto dei minimi di legge, fissati in 18 m2/ab. 
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Definizione delle iniziative da assumere per riqualificare, differenziare e incrementare l'offerta dei 

servizi in relazione alla domanda stimata e ai parametri minimi di qualità stimati per ogni tipologia 

di servizio. 

Definizione delle tipologie di servizi considerati come standard. 

Definizione di un sistema normativo per la disciplina dei servizi esistenti e previsti tale da garantire 

le caratteristiche individuate dal Piano dei Servizi. 

 

 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

Palazzago si trova a 16 chilometri da Bergamo, ed è situato nell'Almennese, all'imbocco della Valle 

San Martino in direzione Nord-Ovest; il suo territorio è prevalentemente collinare.  

Il comune ha una superficie di 13,98 kmq. ed un'altezza media dal livello del mare di 407 metri.  

È attraversato dal corso del torrente Borgogna.  

Il paese si caratterizza per i numerosi nuclei abitati che punteggiano il suo vasto territorio: oltre al 

capoluogo, si trovano le contrade di Precornelli, Ca' Quarengo, Prato Marone, Acqua, Burligo, 

Alborghetto, Grumello, Collepedrino, Brocchione, Salvano e Montebello. Più spostati dal 

capoluogo si trovano le frazioni di Beita, Secchia, San Sosimo, Pelosello, Brughiera, Belvedere e 

Gromlongo.  

Il comune di Palazzago è attraversato, nella parte meridionale, dalla SS 342, nota come "Briantea" 

che collega Bergamo con Lecco; mentre in senso longitudinale dalla SP.176, che la collega a sud 

con Barzana ed a Nord con Almenno San Bartolomeo.  

I collegamenti secondari sono a servizio dei vari quartieri.  

Confina a nord, a nord, con il comune di Roncola, a sud con i comuni di Ambivere, Mapello e 

Barzana, ad ovest con i comuni di Caprino Bergamasco e Pontida, ad est con il comune di Almenno 

San Bartolomeo.  

  

3. QUADRO DEI SERVIZI  

3.1 Mobilità e trasporti  

I collegamenti su strada sono assicurati dalla SP176 “Barzana-Palazzago”, che innesta sulla SP175 

“Almenno S.Salvatore- S.P. ex SS 342 Briantea” . La S.P. ex SS 342 Briantea” è l’asse che collega 

Bergamo con Lecco.  
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È quasi ultimata la nuova bretella che permette di evitare l’attuale innesto della S.P.175 sulla S.P. 

Briantea, spostando il traffico dall’attuale incrocio, pericoloso e attraversabile con notevole 

difficoltà. 

Per i collegamenti su ferro, il comune è servito dalla linea ferroviaria “Bergamo-Lecco” 

usufruendo della stazione di Ambivere, che dista 7 Km.  

Palazzago dista 21 Km dal casello di Bergamo dell’Autostrada A4 Milano-Venezia e 27 Km dal 

casello di Capriate San Gervasio.  

Dista inoltre 22 km dall’aeroporto di Orio al Serio, 68 km dall’aeroporto di Linate e 101 Km 

dall’aeroporto di Malpensa.  

 

3.2 Istruzione dell’obbligo  

     Sul territorio del Comune sono presenti:  

- la scuola primaria pubblica “Salvatore Quasimodo”, in Via Cà Curti  

- la scuola dell’infanzia pubblica  “Giovanni XXIII”, in Via Brughiera 

- la scuola dell’infanzia pubblica “ San Giovanni Battista”, in Via Tezzolo 

- l’asilo nido privato, “Dolci Sogni”, in Via Volturno   

  

3.3 Istruzione secondaria superiore  

Non esiste sul Territorio Comunale una scuola secondaria superiore. Questo servizio è sopperito 

dalla Scuola secondaria di Almenno S. Bartolomeo.  

Il numero maggiore degli studenti raggiunge gli istituti sia del Capoluogo, sia di Ponte S. Pietro, 

tramite trasporto pubblico; i collegamenti sono ritenuti soddisfacenti dall’utenza.  

 

3.4 Sanità  

La popolazione di Palazzago utilizza per lo più le strutture sanitarie di Bergamo e di Ponte San 

Pietro.  

  

3.5 Assistenza anziani  

L’assistenza agli anziani è data prevalentemente in forma domiciliare tranne che nei casi di 

persone non più autosufficienti con gravi problemi, che sono trasferite in centri specializzati.  

3.6 Amministrazione civile  

Le principali funzioni dell’Amministrazione dello Stato sono collocate nel Capoluogo di provincia.  
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3.7 Uffici giudiziari  

I principali Uffici Giudiziari sono ubicati nella città di Bergamo. 

3.8 Salute pubblica  

Il territorio comunale fa capo all’ATS di Bergamo, distretto della Valle Brembana e Valle Imagna, 

con sede a Villa d’Almè.  

  

3.9 Sicurezza  

Sul territorio non vi è una Stazione dei Carabinieri, e si fa riferimento a quella di Almenno San 

Salvatore.  

  

3.10 Impianti tecnologici  

ACQUEDOTTO  

Il servizio è gestito da UNIACQUE S.p.A., e prevede la gestione del servizio idrico integrato.  

METANO  

Il servizio è dato in appalto alla Ditta Metano NORD, e prevede la fornitura del gas metano e la 

manutenzione della rete.  

PUBBLICA ILLUMINAZIONE  

La pubblica illuminazione è in parte di proprietà comunale, in parte è stata realizzata daEnel-

Sole.   

FOGNATURA  

La rete comunale di fognatura è collegata al collettore intercomunale e i reflui sono trattati 

dall’impianto di depurazione di Brembate.  

ENERGIA ELETTRICA  

La rete di distribuzione dell’energia elettrica è gestita direttamente da ENEL- Distribuzione SpA.  

TELECOMUNICAZIONI  

La rete telefonica e la rete dati è gestita da Telecom. In prossimità del cimitero del Capoluogo 

è installata un’antenna per la reteWi-fi. 
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4. RICOGNIZIONE DEI SERVIZI ESISTENTI AL 2020  

Si è proceduto alla ricognizione dello stato di attuazione del vigente P.G.T. in materia di standards 

urbanistici e si è effettuata una prima analisi degli standards, delle attrezzature e dei servizi esistenti, 

valutandone anche il grado di accessibilità e di fruibilità. 

L’analisi ha considerato: 

- tutte le attività e le attrezzature suscettibili di essere qualificate come servizi di interesse 

pubblico o generale, indipendentemente dalla loro iscrizione alla categoria tradizionale degli 

standards; 

- i servizi pubblici erogati direttamente dal Comune, da Enti Pubblici o da privati, che in base 

alla tipologia e alla modalità dell'offerta possono soddisfare una quota parte dei fabbisogni della 

Comunità; 

- i servizi ubicati all'esterno del territorio comunale. 

Nell'analisi condotta sono state considerate tutte le attrezzature e infrastrutture urbane ivi incluse 

quelle ordinariamente considerate come urbanizzazioni primarie e quindi: 

• la viabilità; 

• l'arredo urbano; 

• i servizi tecnologici; 

• i servizi pubblici primari (acqua, gas, elettricità, trasporti; ecc.). 

Sono stati inoltre considerati tutti i servizi a gestione diffusa sul territorio, anche se non riferibili a 

specifiche strutture. 

I principali elementi della dotazione attuale di servizi sono riassunti nelle seguenti tabelle e risultano 

in dettaglio nelle apposite schede, già allegate al PGT 2012 e aggiornate al 2020, che presentano 

il quadro conoscitivo di ciascuna attrezzatura con riferimento a:  

• tipologia di attrezzatura; 

• caratteristiche dimensionali; 

• stato di consistenza; 

• stato di conservazione; 

• fruibilità; 

• grado di integrazione con il contesto urbano; 

• compatibilità con le funzioni al contorno; 

• accessibilità; 
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• bacino di utenza; 

La numerazione dei servizi indicata nelle tabelle e nelle schede corrisponde a quella della  

Tavola PS1 - ”Censimento dei servizi esistenti”. 

Le tabelle e le schede d’indagine riportate in allegato alla presente relazione, classificano i servizi 

nelle seguenti categorie: 

Aree adibite a verde pubblico (Cat. 100)  

 Aree adibite a parcheggio pubblico (Cat. 200) 

 Attrezzature per l’istruzione (Cat. 300) 

 Attrezzature d’interesse comune e religioso (Cat. 400) 

 Attrezzature d’interesse religioso (Cat. 500) 

 Attrezzature sportive ricreative (Cat. 600) 

Attrezzature tecnologiche (Cat. 700) 

 

E si sintetizzano nelle seguenti tabelle: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA COD.
AREA           

[m2]

VERDE PUBBLICO 100 17'423

     PARCHEGGIO 200 52'132

ISTRUZIONE 300 7'442

INTERESSE COMUNE 400 17'583

ATTREZZATURE RELIGIOSE 500 12'826

VERDE SPORTIVO 600 27'322

IMPIANTI 700 3'883

TOTALE 138'611

SERVIZI COMPLESSIVI
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Escludendo i parcheggi a servizio delle attività produttive e le aree per servizi tecnologici, l’area dei 

servizi alla residenza esistenti sul territorio comunale è di m2 123'907, ripartiti come dalla seguente 

tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La dotazione dei servizi esistenti per i 4507 abitanti residenti al 31/12/2020 è pertanto di 27.37 m2/ab, 

già largamente superiore alla dotazione minima di legge pari a 18.00 m2/ab (L.R. 12/2005 art. 9 

comma 3). 

 

Gli impianti a rete, per la gran parte individuati nel PUGSS allegato al PGT, sono individuati nelle 

tavole da PS2 a PS7 

 

  

TIPOLOGIA COD.
AREA           

[m2]

VERDE PUBBLICO 100 17'423

     PARCHEGGIO 200 40'773

ISTRUZIONE 300 7'442

INTERESSE COMUNE 400 17'583

ATTREZZATURE RELIGIOSE 500 12'826

VERDE SPORTIVO 600 27'322

TOTALE 123'369

SERVIZI PER LA RESIDENZA
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5. ANALISI DEL SISTEMA DEI SERVIZI  

Il sistema della mobilità  

Le criticità inerenti il sistema della mobilità infrastrutturale, evidenziate dall’Amministrazione di 

Palazzago alla Provincia di Bergamo al momento della redazione del PTCP, riguardavano 

l’attraversamento dell’abitato di S. Sosimo dalla SP. n°. 175 degli Almenni e la possibilità di un 

collegamento diretto fra S. Sosimo e la Via Longoni.  

Il problema dell’attraversamento di San Sosimo è ormai risolto, con la costruzione, da parte della 

Provincia, della bretella che dalla rotatoria esistente sulla Briantea appena fuori dal confine 

comunale raggiunge la nuova rotatoria sulla provinciale S.P. 175 all’altezza di Via Cascina 

Sant’Agnese, mentre l’ipotesi di un collegamento diretto fra S. Sosimo e la Via Longoni, non accolta 

dal PTCP, è stata abbandonata già dal PGT ora Vigente, ritenendo che tale opera avrebbe 

pregiudicato in maniera sostanziale le caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio. Lil 

presente nuovo PGT conferma tale scelta. 

Il nuovo PGT propone la realizzazione di una nuova rotatoria in corrispondenza dell’incrocio con 

Via Brughiera, che risulta pericoloso e particolarmente difficoltoso. 

Per la viabilità locale, l’Amministrazione Comunale nel corso degli anni ha provveduto ad alcuni 

interventi per risolvere alcune problematiche più urgenti, tra i quali la realizzazione di adeguati spazi 

di sosta e di marciapiedi protetti lungo la Via Longoni.  

Il nuovo PGT mantiene la previsione dell’allargamento di Via Alborghetto, dal ponte sul Borgogna 

fino al  Borghetto, mentre limita l’adeguamento di Via Botti, previsto dal PGT vigente fino a 

Brocchione, al solo primo tratto, verso Via Longoni. 

A riguardo delle connessioni locali si ritengono prioritari i seguenti aspetti:  

- opere di riqualificazione ex S.S. Briantea;    

- verifica del sistema viario all’interno del tessuto consolidato per programmare una corretta 

dotazione di spazi di sosta, nonché interventi di sistemazione dei calibri stradali per garantire 

la sicurezza della circolazione e, in via prioritaria, quella dei pedoni;  

- definizione del sistema pedonale e/o ciclabile all’interno del tessuto consolidato; onde 

creare una rete di percorsi armonica, da realizzarsi nel tempo per collegare il territorio ai 

centri dei servizi della comunità;  

- definizione del sistema dei percorsi in ambito collinare, onde garantire la più ampia fruizione 

dello stesso;  

- possibilità di introdurre zone a traffico limitato (zone 30) per alcuni quartieri residenziali.  
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Rete degli impianti tecnologici  

Gli elaborati prodotti rappresentano i tracciati delle reti tecnologiche, in sottosuolo e in aereo,  che 

interessano il territorio.  

Le indicazioni raccolte forniscono il quadro comunale di riferimento della dotazione d’impianti di 

servizi di primaria importanza; tali schemi di riferimento, oltre che ad essere un elemento di 

conoscenza dell’efficienza comunale in termini di servizi di primaria utilità, offre un importante 

riferimento da considerare nell’ambito della quantificazione e qualificazione dello sviluppo 

sostenibile da prevedere.  

Fognatura  

A riguardo della rete per la raccolta dei reflui si sottolinea che questa è collegata al sistema di 

collettamento e di depurazione di Hidrogest S.p.a., oggi Uniacque S.p.a., e che sono stati 

completati negli ultimi anni i punti di allaccio con il sistema sovracomunale.  

Dalle analisi condotte risulta che vi sono elementi di criticità, a causa della vasta estensione del 

territorio e del frazionamento di nuclei abitati.  

Alcuni agglomerati non sono collettati alla rete principale e scaricano per lo più in corso d’acqua 

superficiale ed in aggiunta diversi case sparse sono nella medesima situazione.  

L’Amministrazione comunale ha stipulato un accordo con la Società Hidrogest S.p.a., oggi 

Uniacque S.p.a., per procedere ad uno studio inerente la revisione complessiva della rete di 

fognatura, che permetterà di definire, per lotti funzionali, i necessari interventi e di programmare le 

risorse necessarie.   

Opera urgenti sono i collettamenti dei reflui della frazione Burligo e della contrada Acqua, per 

convogliare alla depurazione gli scarichi che oggi sversano in corsi d’acqua superficiali.  

Pubblica Illuminazione  

Dalle analisi condotte risulta che il paese è totalmente servito dalla rete di pubblica illuminazione, 

che risulta in parte di proprietà comunale e in parte realizzata da Enel-Sole, che provvede anche 

alla sua manutenzione.  

Rete metano  

Il servizio è dato in appalto alla Ditta CONDOTTE NORD e prevede la fornitura del gas metano e la 

manutenzione della rete.  
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Il paese è totalmente servito, salvo alcune case sparse.  

Rete acquedotto  

I nuclei abitati sono tutti serviti dalla rete acquedotto e il servizio è gestito da Uniacque S.p.A.., nel 

quadro della gestione del servizio idrico integrato.  

Non vengono segnalate criticità a riguardo del sistema acquedottistico.  

Sistema dei parcheggi  

La dotazione di parcheggi già esistenti per gli attuali abitanti è di 7.58 m2/ab, valore di tutto rispetto, 

anche per i futuri sviluppi. Si registrano tuttavia carenze puntuali, in relazione alle necessità dei 

singoli insediamenti, e in particolare dei Centri Storici, che presentano anche problematiche di 

accessibilità, in relazione alla morfologia del terreno.  

Il Piano dei Servizi ha proceduto ad una puntuale revisione del sistema dei parcheggi, eliminando, 

nell’ottica del risparmio del consumo di suolo, la previsione di quelli ritenuti non necessari e 

prevedendone di nuovi dove si registrano carenze, in particolare, come già detto, in prossimità o 

all’interno dei centri storici, alla riqualificazione dei quali l’Amministrazione Comunale negli ultimi 

anni ha dato notevole impulso. 

I parcheggi di progetto previsti dal presente PGT hanno una superficie complessiva di m2 11'987, 

tutti a servizio della residenza. 

Sistema del verde pubblico  

I nuclei abitati di Palazzago sono inseriti in un contesto ambientale e paesaggistico di notevole 

pregio; non vi è pertanto la necessità di creare delle zone verdi con funzionalità di polmoni 

all’interno del tessuto consolidato. Sono tuttavia previsti alcuni piccoli spazi a verde all’interno del 

tessuto consolidato. 

Le maggiori aree a verde di progetto previste dal presente PGT sono localizzate a margine 

dell’abitato, in Via Brughiera e in Via Beita, quest’ultimo in estensione e a completamento del 

Parco Alpini, già esistente 

Si devono poi considerare le scelte del Piano dei Servizi in ordine all’articolazione della rete 

ecologica del comune, che costituisce il primo grande “standard” a disposizione dei Cittadini, 

anche se non può essere considerato tra gli standards in senso stretto. 
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Rete ecologica comunale 

A seguito dell’attivazione della variante 1 al PGT vigente, divenuta efficace dal 20/02/2019, si è 

adeguato il Piano dei Servizi alla normativa regionale relativa alla REC di cui alla Dgr 8/8515 del 

2008 che  in sede di redazione del PGT, che rende obbligatoria la redazione della REC come 

strumento del Piano dei Servizi. 

Il completo e dettagliato studio della REC introdotto con la variante, ovviamente confermato dalla 

presente variante, è riportato nelle tavole PS10 e PS11 del Piano dei Servizi, e detta precise e 

puntuali norme di tutela e di valorizzazione della Rete Ecologica Comunale, dettagliate negli 

articoli 47 e 63 ter delle Norme di Attuazione del Piano dei Servizi. 

A tali norme ci si è attenuti anche nella redazione del nuovo Documento di Piano e del Piano dei 

Servizi. 

Come già accennato, la Rete Ecologica Comunale costituisce il primo e più vasto standard a 

disposizione dei cittadini e degli escursionisti, con le sue eccellenze paesaggistiche, naturalistiche, 

geologiche, e con l sua grande biodiversità. 

IL Piano dei Servizi considera di grande rilevanza per la vita della comunità di Palazzago, il 

patrimonio naturale e rurale, che come più volte richiamato, presenta particolare valenza 

naturalistica, ambientale e paesaggistica.  

In sede di redazione del PGT, in conformità alle disposizioni normative, si è provveduto allo “Studio 

Paesistico” di dettaglio.  

Nel Documento di Piano si è identificata una rete di percorsi riguardanti i collegamenti per lo più 

pedonali, sia della parte collinare sia di quella montana del territorio. 

Si segnala, inoltre, che la rete stradale della parte collinare, a parte le strade strettamente urbane 

e le strade provinciali, è costituita da percorsi carrabili di sezione molto stretta, spesso non asfaltati 

e con traffico praticamente inesistente, e quindi con caratteristiche spiccate di naturalità, e 

consentono di godere agevolmente dell’ambiente naturale incontaminato. 

Sistema delle attrezzature comuni  

Il fiore all’occhiello per il Comune di Palazzago è il “Centro Polifunzionale” di Via Annunziata, di 

recente l’Amministrazione, ben attrezzato e con ampi spazi per le diverse attività.  

Nel corso degli anni si sono create anche nelle frazioni principali alcune dotazioni a servizio della 

collettività, con campetti per il gioco che all’esigenza possono essere utilizzati per manifestazioni 

ed incontri.  
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Il Piano dei Servizi prevede la realizzazione di un Centro Civico, localizzato nell’Ambito della 

Rigenerazione Ari4, che interessa la “CASA AGAZZI”. L’acquisizione da parte del Comune della 

“CASA AGAZZI” può finalmente dare fattivo impulso alla costruzione di adeguati spazi nel centro 

del paese; si pensa ad una Biblioteca oltre che al Centro Diurno per Anziani, alla Sala Musicale ed 

a una nuova Sala Consigliare, nonché all’aggregazione del parco alla scuola materna adiacente. 

L’ARi2 prevede invece la realizzazione di un centro socio-assistenziale e sanitario, dotato di 

adeguati spazi a parcheggio e a verde.   

Sistema delle attrezzature scolastiche  

Particolare attenzione è stata posta dalle Amministrazioni Comunali che si sono succedute 

nell’ultimo decennio alle problematiche inerenti la scuola, sia materna sia primaria. 

Oltre alla “Scuola Primaria”, localizzata nel capoluogo, 

Sul territorio comunale vi sono due Scuole dell’Infanzia ed un micronido:  

Si segnala la necessità di dotare le strutture scolastiche esistenti di una palestra, che 

possa essere a servizio, nelle ore serali, della comunità di Palazzago.  

Il Comune ha acquisito la proprietà dell’immobile in Via Maggiore “CASA AGAZZI”, con la 

prospettiva di aggregare il parco alla scuola materna.  

Impianti tecnologici per le comunicazioni 

L’antenna ripetitore di telefonia mobile è localizzata in adiacenza al cimitero del capoluogo.  

Tutela del territorio e sicurezza degli abitati 

I fenomeni di dissesto idrogeologico sono stati attentamente indagati nello Studio Geologico del 

Territorio Comunale. Le aree a rischio di allagamento sono state individuate assumendo le risultanze 

dello studio di dettaglio del Torrente Bordogna, e sono individuate nella Tavola Dp4 del Documento 

di Piano. Le opere necessarie per la riduzione del Rischio Idraulico sono definite nella tavola PR1. 

Spazi urbani 

L’Amministrazione Comunale sta portando avanti ormai da alcuni anni interventi di riqualificazione 

nei Centri Storici.  
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Le opere necessariamente interessano un adeguamento delle reti tecnologiche dei sottoservizi, 

con particolare riguardo alla fognatura, nonché opere di pavimentazione adeguate alle 

caratteristiche del nucleo antico.  

Congiuntamente a tali interventi si sono ampliate, dove possibile, le dotazioni a parcheggio a 

ridosso dei centri storici per ridurre le problematiche in essere.  

Il presente Piano dei Servizi individua ulteriori opere di riqualificazione secondo le finalità di cui 

sopra.  

Zonizzazione acustica 

Il Comune ha approvato per la zonizzazione acustica del territorio comunale, che costituisce 

allegato del Piano dei Servizi. 

Qualità dell’aria 

Il Comune di Palazzago rientra tra i comuni compresi nella zona A2 di mantenimento per il 

conseguimento degli obiettivi della qualità dell’aria individuati con D.G.R. 2 agosto 2007 N. 8/5290. 

Energie alternative 

Le Norme di Attuazione incentivano l’uso di energie alternative, e prevedono l’adeguamento del 

Regolamento Edilizio, che dovrà esplicitamente ricomprendere norme di incentivazione del 

risparmio energetico nelle costruzioni, oltre agli obblighi, già vigenti per legge, relativi alla 

certificazione energetica degli edifici.  

6 IL LIVELLO DI SODISFACIMENTO DELLA DOMANDA 

Le indagini e le verifiche svolte in materia di servizi hanno dato una precisa ed esauriente visione 

della situazione delle dotazioni, del loro livello qualitativo, della loro accessibilità e della fruibilità, 

non soltanto dal punto di vista numerico - funzionale, ma anche dal punto di vista del gradimento 

degli utenti. 

Ne emerge un quadro sostanzialmente positivo, indice di una organizzazione dei servizi che si è 

andata strutturando nel tempo, secondo una precisa scelta. 

Le strutture erogatrici dei servizi, il municipio, gli impianti sportivi e tutti i servizi pubblici in genere, 

sono posti in posizione centrale nel territorio.  

Nel complesso il giudizio sugli interventi e gli spazi pubblici è positivo. 
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7 LA VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO 

Come risulta dalla relazione del Documento di Piano, si prevede che l’attuale popolazione di 4’517 

residenti stabili e di 100 turisti, per un totale di 4’617 persone, possa arrivare nel decennio a 5’412 

persone (5’312 residenti stabili + 100 presenti per turismo). 

Il Piano delle regole prevede invece quantità leggermente inferiori, ma in ordine alla definizione 

degli standards e dei servizi previsti dal Piano dei Servizi, si è comunque ritenuto più corretto, e più 

prudente, fare riferimento al numero degli abitanti previsti nella fase di dimensionamento, piuttosto 

che al numero di abitanti derivante dal computo dei volumi realizzabili in attuazione del P.G.T., che 

risulterebbe inferiore.  

8 LE NUOVE PREVISIONI DI ATTREZZATURE E SERVIZI 

Valutate le situazioni e le dotazioni esistenti si è definita la domanda di servizi, partendo dalla stima 

delle necessità, effettuata non solo in termini quantitativi ma considerando le tipologie differenziate 

di bisogni in relazione alla composizione della popolazione e dell'utenza. Si è dunque verificata la 

sostanziale adeguatezza dell’organizzazione esistente, salva la previsione di interventi di 

adeguamento e di potenziamento, che garantisca anche un adeguato livello di accessibilità e di 

fruibilità. 

Il Piano si è posto l’obiettivo di individuare le attrezzature e i servizi in rapporto ai fabbisogni 

urbanistici derivanti dalle strategie insediative di lungo termine e in modo da garantirne un idoneo 

livello qualitativo e un adeguato livello di fattibilità, in relazione alla sostenibilità degli impegni 

economici che ne derivano. 

Il criterio, definito dalla L.R. 12/2005, della minimizzazione del consumo del suolo, tema di grande 

importanza, deve essere applicato non solo ai nuovi insediamenti residenziali, produttivi o 

commerciali, ma anche alle aree e alle costruzioni necessarie per i servizi, dato che anche le nuove 

attrezzature e servizi costituiscono elementi che, se non correttamente rapportati alle effettive 

necessità, contribuiscono alla occupazione impropria, e talvolta inutile, di aree che potrebbero 

essere mantenute libere. 

In base alle considerazioni di cui sopra il Piano dei Servizi ha scelto di perseguire obiettivi di 

contenimento dei consumi di aree per l'edificazione di nuove strutture di servizi, limitandosi alla 

previsione di adeguamento e di potenziamento, ove necessario, delle strutture esistenti e 

individuando nuovi interventi sostanzialmente solo per la formazione di nuovi parcheggi 

effettivamente necessari per le esigenze stimate, e per il potenziamento del verde pubblico 

esistente, con aree adibite a parco periurbano. 
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Le nuove aree per servizi pubblici previste dal Piano dei Servizi potranno essere acquisite 

dall’Amministrazione utilizzando anche lo strumento della compensazione, con i criteri definiti dalle 

Norme di Attuazione nello specifico articolo che regola questo tema. 

Sono inoltre previsti interventi di riqualificazione ambientale e di arredo urbano su tutti gli elementi 

del sistema della mobilità. Le Norme di Attuazione del Piano impongono inoltre la necessaria 

attenzione e cura per l’arredo urbano, come elemento caratterizzante e qualificante per l’intero 

sistema insediativo. 

Il Piano dei servizi prevede un’articolata normativa per la tutela e la valorizzazione della rete 

ecologica comunale, che è identificata in tutte le sue componenti nella Tavola PS 4, con la tutela 

degli ambiti boscati e del sistema xenobiotico delle fasce di rispetto del reticolo idrico, principale 

e minore. 

Si è ritenuto comunque, anche al fine della riduzione del consumo di suolo, di non riproporre la 

vasta area s verde attrezzato per rimpianti sportivi prevista dal PGT vigente nell’ATS1, in 

considerazione anche dell’impatto negativo di tale impianto sul sistema della Rete Ecologica 

Comunale. Le aree a verde pubblico previste saranno tutte destinate a parco. 

Il sistema dei Servizi previsti dal nuovo Piano dei Servizi è rappresentato nella Tavola PS9 - Struttura 

e organizzazione dei servizi. 

Si riportano di seguito le tabelle relative alle categorie di servizi per le categorie: 

100 – AREE ADIBITE A VERDE PUBBLICO 

 200 – AREE ADIBITE A PARCHEGGIO PUBBLICO  

400 – ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

per le quali il PGT prevede la realizzazione di nuovi servizi, precisando che per le altre categorie, 

non essendo previsti nuovi interventi, restano valide le tabelle relative ai servizi esistenti, riportate di 

seguito in allegato. 
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100. AREE ADIBITE A VERDE PUBBLICO 

 

  

N° 
AREA

COD.
AREA           

[m2]
DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE STATO

1 101 7'700 VIA BEITA -PARCO ALPINI ESISTENTE

2 102 936 VIA LONGONI ESISTENTE

3 103 592 VIA MAGGIORE ESISTENTE

4 104 108 VIA CA' QUARENGO - VIA VALLE ESISTENTE

5 105 157 VIA SALVANO ESISTENTE

6 106 392 VIA MONTEBELLO ESISTENTE

7 107 390 VIA LONGONI ESISTENTE

8 108 89 VIA LONGONI ESISTENTE

9 109 1'032 VIA SECCHIA ESISTENTE

10 110 385 VIA SECCHIA ESISTENTE

11 111 610 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

12 112 3'341 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

13 113 316 VIA MAGGIORE ESISTENTE

14 114 871 VIA MAGGIORE ESISTENTE

15 115 178 VIA CA' QUARENGO - VIA VALLE ESISTENTE

16 116 326 VIA CA' QUARENGO - VIA VALLE ESISTENTE

17 151 202 COLLE PEDRINO PROGETTO

18 152 214 VIA MAGGIORE PROGETTO

19 153 2'659 VIA RIPAMONTI PROGETTO

20 154 328 VIA MONTEBELLO PROGETTO

21 155 16'358 VIA BEITA -PARCO ALPINI PROGETTO

22 156 28'563 VIA BRUGHIERA PROGETTO

23 157 2'695 VIA BRUGHIERA PROGETTO

68'442 TOTALE
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200. AREE ADIBITE A PARCHEGGIO PUBBLICO 

N° 
AREA

COD.
AREA           

[m2]
DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE STATO

1 201 112 COLLE PEDRINO ESISTENTE

2 202 96 COLLE PEDRINO ESISTENTE

3 203 151 BURLIGO ESISTENTE

4 204 916 BURLIGO ESISTENTE

5 205 611 BURLIGO ESISTENTE

6 206 183 BURLIGO ESISTENTE

7 207 55 BURLIGO ESISTENTE

8 208 412 PRATOMARONE ESISTENTE

9 209 218 ACQUA ESISTENTE

10 210 1'794 ACQUA ESISTENTE

11 211 657 ALBORGHETTO ESISTENTE

12 212 212 VIA PRATOMARONE ESISTENTE

13 213 580 PIAZZALE BARLINET ESISTENTE

14 214 417 VIA CA' QUARENGO ESISTENTE

15 215 198 VIA CA' QUARENGO ESISTENTE

16 216 97 VIA VALLE ESISTENTE

17 217 450 ORATORIO ESISTENTE

18 218 189 ORATORIO ESISTENTE

19 219 191 VIA CA' CURTI ESISTENTE

20 220 212 VIA CA' CURTI ESISTENTE

21 221 1'047 VIA MAGGIORE ESISTENTE

22 222 393 PIAZZA ALPINI ESISTENTE

23 223 755 VIA VERZELLA ESISTENTE

24 224 192 VIA MAGGIORE ESISTENTE

25 225 1'319 VIA ANNUNCIATA ESISTENTE

26 226 48 VIA VERZELLA ESISTENTE

27 227 82 VIA VERZELLA ESISTENTE

28 228 75 VIA BROCCHIONE ESISTENTE

29 229 70 VIA BROCCHIONE ESISTENTE

30 230 109 VIA BROCCHIONE ESISTENTE

31 231 401 VIA BROCCHIONE ESISTENTE

32 232 1'668 CIMITERO VIA LONGONI ESISTENTE

33 233 1'614 CIMITERO VIA LONGONI ESISTENTE

34 234 886 VIA RIPAMONTI ESISTENTE

35 235 360 VIA RIPAMONTI ESISTENTE
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200. AREE ADIBITE A PARCHEGGIO PUBBLICO 

N° 
AREA

COD.
AREA           

[m2]
DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE STATO

36 236 508 VIA ALMARE ESISTENTE

37 237 2'392 VIA LONGONI ESISTENTE

38 238 4'068 VIA LONGONI ESISTENTE

39 239 1'522 VIA MONTEBELLO ESISTENTE

40 240 424 VIA MONTEBELLO ESISTENTE

41 241 314 VIA CASCINA SANT'AGNESE ESISTENTE

42 242 613 VIA SECCHIA ESISTENTE

43 243 1'000 VIA SECCHIA ESISTENTE

44 244 382 TRAVERSA SAN SOSIMO ESISTENTE

45 245 138 VIA SAN SOSIMO ESISTENTE

46 246 263 VIA PELOSELLO ESISTENTE

47 247 383 VIA PELOSELLO ESISTENTE

48 248 183 VIA PELOSELLO ESISTENTE

49 249 367 VIA PELOSELLO ESISTENTE

50 250 134 VIA PELOSELLO ESISTENTE

51 251 133 VIA 1° MAGGIO ESISTENTE

52 252 1'113 VIA SAN SOSIMO - VIA BRIANTEA ESISTENTE

53 253 779 VIA CAMPINETTE ESISTENTE

54 254 229 VIA CAMPINETTE ESISTENTE

55 255 1'066 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

56 256 367 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

57 257 520 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

58 258 117 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

59 259 298 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

60 260 1'821 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

61 261 561 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

62 262 1'535 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

63 263 509 VIA VOLTURNO ESISTENTE

64 264 217 VIA GROMLONGO ESISTENTE

65 265 306 VIA GRUMELLO ESISTENTE

66 266 188 VIA GROMLONGO ESISTENTE

67 267 1'003 VIA VOLPE ESISTENTE

68 268 325 VIA BRIANTEA ESISTENTE

69 269 225 VIA BRIANTEA ESISTENTE

70 281 635 BURLIGO PROGETTO
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200. AREE ADIBITE A PARCHEGGIO PUBBLICO 

 

 

  

N° 
AREA

COD.
AREA           

[m2]
DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE STATO

71 282 679 PRECORNELLI PROGETTO

72 283 3'706 VIA MAGGIORE PROGETTO

73 284 606 VIA BROCCHIONE PROGETTO

74 285 508 VIA RIPAMONTI PROGETTO

75 286 483 VIA LONGONI PROGETTO

76 287 805 VIA MONTEBELLO PROGETTO

77 288 220 VIA SECCHIA PROGETTO

78 289 321 VIA SECCHIA PROGETTO

79 290 981 VIA BEITA PROGETTO

80 291 540 VIA DIVISIONE TRIDENTINA PROGETTO

81 292 483 VIA CAMPINETTE PROGETTO

82 293 300 VIA BRIANTEA PROGETTO

83 294 155 VIA GRUMELLO PROGETTO

84 295 678 VIA GRUMELLO PROGETTO

85 296 778 VIA GROMLONGO PROGETTO

86 297 538 VIA BROCCHIONE PROGETTO

87 271 489 VIA BROCCHIONE ESISTENTE A. P.

88 272 290 VIA BRIANTEA ESISTENTE A. P.

89 273 3'125 VIA BRUGIERA ESISTENTE A. P.

90 274 141 VIA CAMPINETTE ESISTENTE A. P.

91 275 4'281 VIA LEGA LOMBARDA ESISTENTE A. P.

92 276 1'267 VIA LEGA LOMBARDA ESISTENTE A. P.

93 277 833 VIA LEGA LOMBARDA ESISTENTE A. P.

94 278 790 VIA BRIANTEA ESISTENTE A. P.

95 279 143 VIA VOLTURNO ESISTENTE A. P.

53'189 TOTALE RESIDENZA

11'359 TOTALE PRODUTTIVO

64'548 TOTALE 
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400. ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

 

 

 

 

N° 
AREA

COD.
AREA           

[m2]
DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE STATO

1 401 850 MUNICIPIO ESISTENTE

2 402 167 CENTRO POLIVALENTE ESISTENTE

3 403 137 AVIS AIDO ESISTENTE

4 404 373 OSTELLO COLLE PEDRINO ESISTENTE

5 405 489 ASSOCIAZIONE ALPINI ESISTENTE

6 406 616 CENTRO SOCIALE ESISTENTE

7 407 1158 LABORATORIO DISABILI ESISTENTE

8 408 157 BIBLIOTECA ESISTENTE

9 409 68 CASA RI TROVO ESISTENTE

10 410 42 MUSEO (EX CASA SAGRISTA) ESISTENTE

11 411 66 CIRCOLO SAN ROCCO ESISTENTE

12 412 1'566 CASA MONS. ROTA MONTE LINZONE ESISTENTE

13 413 231 CASE COMUNALI ESISTENTE

14 414 497 CASE COMUNALI ESISTENTE

15 415 1037 CASE COMUNALI ESISTENTE

16 416 1153 CASE COMUNALI ESISTENTE

17 417 228 CASA EX CURATO ESISTENTE

18 418 31 CASE COMUNALI ESISTENTE

19 419 91 CASE COMUNALI ESISTENTE

20 420 943 CIMITERO BURLIGO ESISTENTE

21 421 4359 CIMITERO CAPOLUOGO ESISTENTE

22 422 1753 CIMITERO GROMLONGO ESISTENTE

23 423 1571 DEPOSITO COMUNALE VIA BROCCHIONE ESISTENTE

24 451 661 MONTE LINZONE PROGETTO

25 452 215 VIA BURLIGO PROGETTO

26 453 1436 CENTRO CIVICO VIA MAGGIORE PROGETTO

27 454 2240 CENTRO SANITARIO ASSISTENZIALE PROGETTO

22'135 TOTALE
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Gli standards esistenti e quelli previsti dal Piano dei servizi risultano pertanto complessivamente i 

seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esclusi i parcheggi a servizio delle attività produttive e le aree per servizi tecnologici, l’area dei servizi 

alla residenza esistenti e previsti dal Piano dei Servizi del nuovo PGT sul territorio comunale è di m2 

191'356, ripartiti come dalla seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA COD.
AREA           

[m2]

VERDE PUBBLICO 100 68'442

     PARCHEGGIO 200 64'548

ISTRUZIONE 300 7'442

INTERESSE COMUNE 400 22'135

ATTREZZATURE RELIGIOSE 500 12'826

VERDE SPORTIVO 600 27'322

IMPIANTI 700 3'883

TOTALE 206'598

SERVIZI COMPLESSIVI

TIPOLOGIA COD.
AREA           

[m2]

VERDE PUBBLICO 100 68'442

     PARCHEGGIO 200 53'189

ISTRUZIONE 300 7'442

INTERESSE COMUNE 400 22'135

ATTREZZATURE RELIGIOSE 500 12'826

VERDE SPORTIVO 600 27'322

TOTALE 191'356

SERVIZI PER LA RESIDENZA
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9 VERIFICA DELLA DOTAZIONE DI STANDARDS 

La norma regionale prevede che il Piano dei Servizi, oltre a rispettare il quantitativo minimo di 

standard dovuti in rapporto alle prescrizioni di legge, possa prevedere modalità innovative di 

individuazione e di computo per determinare tipologie di servizi (cfr. L.R. 9/99) e le modalità di 

computo della dotazione minima complessivamente dovuta. 

In quanto alle dotazioni, si segnala che, nella verifica della dotazione di standards, non si sono 

considerati né i parcheggi non direttamente pertinenti alla residenza né le aree per servizi 

tecnologici, né gli impianti lineari, quali i percorsi pedonali di valenza paesistica.  

Le aree verdi anche interne o limitrofe all’abitato, tutte ben fruibili anche se di proprietà privata, 

aumentano certamente, e in grande misura, la dotazione di standards del comune, e tuttavia non 

sono indispensabili al raggiungimento delle aree a standards minime di legge. Sempre al fine della 

verifica degli standards minimi di legge, inoltre, non è necessario calcolare diversamente lo 

standard in funzione delle capacità prestazionali dei singoli servizi anziché solo in base alla 

estensione delle aree di pertinenza delle relative strutture.  

Va inoltre ricordato che la disciplina dell'art. 9 della L.R. 12/2005 limita il minimo di standard a 18 

m2/abitante, quantità che è già presente e superata al momento attuale. 

Per quanto riguarda, infine, la possibilità di individuare tipologie di servizi sostitutivi della cessione di 

standard, da commisurare comunque ad un meccanismo di conversione con l’area di standard 

dovuti, valutando come correttivo della "misura geometrica" la "misura di qualità", essa potrà essere 

adeguatamente individuata nell'ambito degli accordi da assumere nell'attuazione dei Piani 

Attuativi o in altre forme di convenzionamento, in funzione dell'entità degli interventi e delle 

esigenze della collettività e in rapporto alle previsioni e ai programmi dell'Amministrazione, definiti 

nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche. 

La verifica della dotazione di standards del Piano dei Servizi risulta dalla seguente tabella, che 

permette anche il raffronto con la dotazione per la popolazione attuale e con la dotazione prevista 

dal PGT vigente, evidenziando anche la consistente riduzione del consumo di suolo previsto per i 

servizi: 
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 Come si constata la dotazione di Standards prevista dal nuovo Piano dei Servizi rimane più che 

adeguata alle necessità, pur operando una significativa riduzione rispetto a quella prevista dal PGT 

vigente, e quindi realizza un significativo risparmio del consumo di suolo. 

 

10. VINCOLI PER SERVIZI PREVISTI DAL PGT VIGENTE E DALLA VARIANTE  

Nella tavola PS 8 sono individuate le aree a standard già previste dal P.G.T. che l’Amministrazione 

non ha acquisito e il cui vincolo è oggi decaduto, distinguendo tra quelle per le quali il Piano dei 

Servizi prevede la riproposizione del vincolo, giustificata dalla indispensabilità delle opere su di esse 

previste, che, d'altra parte, non possono, come si vedrà, essere realizzate altrove, e quelle per le 

quali il Piano delle Regole prevede una diversa destinazione urbanistica. 

Le aree per servizi e infrastrutture previste dal PGT vigente non riconfermate sono 

complessivamente di m2 67'198. 

Le aree per servizi e infrastrutture previste dal PGT vigente, non attuate ma riconfermate, in quanto 

individuano opere pubbliche indispensabili, sono complessivamente di m2 72'415. 

Le aree per servizi e infrastrutture non previste dal PGT vigente e quindi di nuova individuazione 

sono complessivamente di m2 4’994. 

 

SERVIZI ESISTENTI / PREVISTI [m2] 123'369 243'180 191'356

DOTAZIONE PRO CAPITE  [m2/ab] 27.37 44.09 35.36

DOTAZIONE MINIMA DI LEGGE 18.00 18.00 18.00

ABITANTI 4'507 5'416 5'312

TURISTI 100 100

ABITANTI + TURISTI 4'507 5'516 5'412

SERVIZI PER LA RESIDENZA ESISTENTI PGT VIGENTE  NUOVO PGT 

VERIFICA DELLA DOTAZIONE DI STANDARDS
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11. OPERE DI INVARIANZA IDRAULICA 

Sono in corso di avanzata progettazione e di prossima attuazione alcune importanti opere, 

comprese nel piano triennale delle opere pubbliche, di invarianza idraulica e difesa del territorio 

dagli allagamenti,. 

In particolare sono previsti: 

-  il rifacimento del ponte che attraversa il Borgogna in via Brocchione, per adeguarne 

la luce libera a consentire il passaggio delle piena bicentennale con un franco adeguato 

norme di sicurezza  

- L’adeguamento dell’alveo del corso d’acqua, in parte tombato. che da via Secchia 

attraversa la S.P. 175 in corrispondenza della nuova rotatoria e della bretella che la 

raggiunge 

- - la regimazione delle acque meteoriche dei corsi d’acqua in località Gromlongo, 

con adeguamento dell’alveo e la costruzione di un importante bacino di laminazione. 

-  

12 STIMA DEI COSTI DELLE OPERE PREVISTE   

 Il Piano dei Servizi nella sua struttura di Piano di Governo della qualità dei servizi, come richiamato, 

non può non considerare la contribuzione che l’attività edilizia deve corrispondere al Comune per 

far fronte ai costi di realizzazione e gestione dei servizi di interesse collettivo.  

Il Piano triennale delle Opere Pubbliche 2020-2022 comprende le seguenti opere: 

                    

Marciapiede via Brughiera - via Pelosello                                                        €       198’000     

Convogliamento delle acque in località Secchia      €       150’000        

Messa in sicurezza idrogeologica del versante a monte di via Colle Pedrino         €      200’000      

Messa in sicurezza dei versanti a monte dell’abitato      €      980’000 

Manutenzione straordinaria strade comunali                    €      200’000 

Connessione tra SP ex SS 342 “Briantea” e la SP 175 “degli Almenni”    €      300’000 

Opere di regimazione idraulica in località Gromlongo         €   1’200’000 

In Totale                  €   3’228’000 

 

Tenuto conto della programmazione decennale del Piano dei Servizi si ritiene di dover aggiungere 

i costi stimati delle seguenti opere, previste da Piano: 
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 Acquisizione aree ed ampliamento del Parco Alpini    €      200’000 

Riqualificazione aree a verde attrezzato      €      200’000 

Riqualificazione viabilità esistenti – piste ciclopedonali- opere varie  €      500’000 

Recupero “CASA AGAZZI” (Ari4) - 1° lotto       €     1’00’000 

Nuovo centro Socio-assistenziale (Ari 2) - 1° lotto     €     2’00’000 

Alpeggio didattico         €      200’000 

Opere di riqualificazione patrimonio storico ed arredo urbano   €      800’000 

Sistemazione viabilità rurale        €      500'000     

Riordino Cimiteri Comunali        €      500’000 

Revisione impianto di pubblica illuminazione     €      200’000 

In Totale                  €   6’100’000 

   

  

13 LE RISORSE DEL PIANO DEI SERVIZI  

Nella predisposizione del Piano si sono valutate le possibili iniziative dirette ad ottimizzare il livello 

qualitativo delle strutture esistenti, che si intendevano confermare, in rapporto al superamento dei 

parametri minimi e all'ottimizzazione delle prestazioni. 

Di fatto il Piano dei Servizi costituisce una sorta di elenco delle necessità, che nel programma 

triennale delle opere pubbliche troverà un periodico strumento di verifica e aggiornamento. 

A lato e ad integrazione delle risorse pubbliche, il presente Piano dei Servizi intende anche favorire 

il ricorso a forme di sinergia economica e operativa con le risorse private, nel quadro degli obiettivi 

di sussidiarietà che sono previsti dalla vigente legislazione.  

Gli oneri di urbanizzazione derivanti dalle nuove costruzioni previste dal Piano delle Regole si 

stimano come segue: 

RESIDENZA 

Nuove costruzioni: m3  133’410 

Oneri di urbanizzazione (primaria e secondaria): €/m3 14.60 x m3 133’410 = € 1'947’796 

Costo di costruzione: €/m2 482 x 8% x m2 44’470 =        € 1'714’763 

Sommano            € 3'662'559    €  3'662’559 

PRODUTTIVO  

 Nuove costruzioni: m2  33’300 

Oneri di urbanizzazione (secondaria, smalt. rif): €/m2 33.2 x m2 33’300 =     € 1'105’560 

Sommano            € 1'105’560   €  1'105’560 
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COMMERCIALE   

Nuove costruzioni: m2  5’989 

Oneri di urbanizzazione (primaria e secondaria): €/m2 149.20 x m2 5’989 =   €   893’559 

Costo di costruzione: €/m2 1’600 x 10% x m2 5’989 =       €   958’240 

Sommano            € 1'851'799   €   3'662’559 

 

Compensazioni ATR:  m2  9’742  

€/m2 120 x m2 9'742 =           € 1'169’040 

  € 1'169'040 € 1'169’040

    

In totale                     €   9'599’718 

Va comunque segnalato che la previsione di cui sopra si riferisce al periodo decennale, e 

considera l’intera capacità edificatoria del Documento di Piano e del Piano delle regole, che ben 

difficilmente sarà utilizzata nel periodo considerato, trattandosi di possibilità e non di obblighi di 

edificazione.  

 

14 ENTI ATTUATORI 

Rientrano tra i Servizi Pubblici non solo i servizi di proprietà pubblica, offerti e gestiti direttamente 

dall’Ente Pubblico, ma anche quelli di proprietà o di gestione privata, in base al principio secondo 

il quale per il Cittadino è irrilevante chi sia il proprietario o il gestore dei servizi, mentre è essenziale 

il loro livello qualitativo. 

Tutti i Servizi pertanto possono essere realizzati, adeguati, ampliati o gestiti, oltre che dall’Ente 

Pubblico, anche da privati, previa stipula di una convenzione, il cui schema dovrà essere 

approvato dal Comune, avente almeno i seguenti contenuti: 

- tempi di realizzazione dell’opera; 

- definizione dei suoi requisiti qualitativi e quantitativi; 

- durata della convenzione e condizioni di rinnovo; 

- impegno al mantenimento della destinazione d’uso del servizio, e all’uso coerente degli 

immobili, con le opportune garanzie reali; 

- individuazione delle proprietà delle aree e degli immobili interessati; 

- individuazione dei vari soggetti interessati alla realizzazione e responsabili della gestione; 

- impegno, con garanzie reali, all’assunzione dei relativi costi; 

- definizione di un idoneo piano finanziario; 

- tariffe e modalità di fruizione pubblica; 
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- garanzia della rispondenza ai requisiti di idoneità. 

 

15 COMPENSAZIONE E PEREQUAZIONE 

Tra i principi fondamentali definiti dalla LR 12/2005 è individuato il criterio della compensazione, che 

consente una sostanziale perequazione all'interno dello strumento urbanistico comunale, in modo 

che i suoli destinati all'attività edificatoria e quelli che devono essere reperiti per garantire gli spazi 

necessari per le attrezzature, le infrastrutture e i servizi, tendano ad avere valori convergenti, così 

che i proprietari delle aree complessivamente interessate dai processi di sviluppo urbano si trovino 

in una situazione il più possibile equa. 

I criteri fin qui utilizzati per l'acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione degli interventi di 

interesse pubblico hanno fatto riferimento, dopo un periodo di sostanziale sottovalutazione dei 

valori economici compensativi da corrispondere in sede di esproprio, alla definizione di rimborsi 

rapportati al valore delle aree, ridotto con parametri correttivi per mediare tra il diritto dei 

proprietari ad un giusto compenso e la necessità di contenere comunque i costi delle 

Amministrazioni. 

La possibilità di introdurre nel meccanismo urbanistico nuove forme e criteri di compensazione 

consente oggi di attribuire alle aree che devono essere acquisite per pubblica utilità diritti 

volumetrici che, se pur non realizzabili sulle aree oggetto di interesse pubblico, possono essere 

trasferiti su altre aree, e sono commerciabili. Pertanto, la normativa del Piano delle Regole individua 

con apposito articolo 63 quater, le modalità di attribuzione di indici volumetrici alle aree che 

dovranno essere acquisite per la realizzazione di interventi di interesse pubblico. 

Tali volumi entreranno nella piena disponibilità degli interessati contestualmente alla cessione 

all'Amministrazione delle aree pubbliche. 

In tal modo si attua un corretto superamento del meccanismo della decadenza dei vincoli, dato 

che per le aree così acquisite non si configura più il ricorso all'espropriazione, ed esse non possono 

considerarsi inedificabili, essendo loro riconosciuto uno specifico diritto edificatorio.  

La normativa di Piano afferma e disciplina il criterio della perequazione come strumento di 

attuazione del P.G.T. e quindi del Piano dei Servizi. 

Il principio perequativo viene previsto come applicabile a tutte le aree soggette a pianificazione 

attuativa. 
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SCHEDE DEI SERVIZI ESISTENTI 
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100. AREE ADIBITE A VERDE PUBBLICO 
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Classificazione:  100 ATTREZZATURE A VERDE PUBBLICO  

Codice struttura:   101  

Ubicazione:   VIA BEITA  

Denominazione:    PARCO PUBBLICO  
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Classificazione:  100 ATTREZZATURE A VERDE PUBBLICO  

Codice struttura:   102  

Ubicazione:   VIA LONGONI  

Denominazione:    PARCO PUBBLICO  
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Classificazione:  100 ATTREZZATURE A VERDE PUBBLICO  

Codice struttura: 103  

Ubicazione:   VIA MAGGIORE  

Denominazione:  PARCO PUBBLICO  
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200. AREE ADIBITE A PARCHEGGIO PUBBLICO   

N° 
AREA

COD.
AREA           

[m2]
DENOMINAZIONE - LOCALIZZAZIONE STATO

1 201 112 COLLE PEDRINO ESISTENTE

2 202 96 COLLE PEDRINO ESISTENTE

3 203 151 BURLIGO ESISTENTE

4 204 916 BURLIGO ESISTENTE

5 205 611 BURLIGO ESISTENTE

6 206 183 BURLIGO ESISTENTE

7 207 55 BURLIGO ESISTENTE

8 208 412 PRATOMARONE ESISTENTE

9 209 218 ACQUA ESISTENTE

10 210 1'794 ACQUA ESISTENTE

11 211 657 ALBORGHETTO ESISTENTE

12 212 212 VIA PRATOMARONE ESISTENTE

13 213 580 PIAZZALE BARLINET ESISTENTE

14 214 417 VIA CA' QUARENGO ESISTENTE

15 215 198 VIA CA' QUARENGO ESISTENTE

16 216 97 VIA VALLE ESISTENTE

17 217 450 ORATORIO ESISTENTE

18 218 189 ORATORIO ESISTENTE

19 219 191 VIA CA' CURTI ESISTENTE

20 220 212 VIA CA' CURTI ESISTENTE

21 221 1'047 VIA MAGGIORE ESISTENTE

22 222 393 PIAZZA ALPINI ESISTENTE

23 223 755 VIA VERZELLA ESISTENTE

24 224 192 VIA MAGGIORE ESISTENTE

25 225 1'319 VIA ANNUNCIATA ESISTENTE

26 226 48 VIA VERZELLA ESISTENTE

27 227 82 VIA VERZELLA ESISTENTE

28 228 75 VIA BROCCHIONE ESISTENTE

29 229 70 VIA BROCCHIONE ESISTENTE

30 230 109 VIA BROCCHIONE ESISTENTE

31 231 401 VIA BROCCHIONE ESISTENTE

32 232 1'668 CIMITERO VIA LONGONI ESISTENTE

33 233 1'614 CIMITERO VIA LONGONI ESISTENTE

34 234 886 VIA RIPAMONTI ESISTENTE

35 235 360 VIA RIPAMONTI ESISTENTE
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200. AREE ADIBITE A PARCHEGGIO PUBBLICO 

N° 
AREA

COD.
AREA           

[m2]
DENOMINAZIONE - LOCALIZZAZIONE STATO

36 236 508 VIA ALMARE ESISTENTE

37 237 2'392 VIA LONGONI ESISTENTE

38 238 4'068 VIA LONGONI ESISTENTE

39 239 1'522 VIA MONTEBELLO ESISTENTE

40 240 424 VIA MONTEBELLO ESISTENTE

41 241 314 VIA CASCINA SANT'AGNESE ESISTENTE

42 242 613 VIA SECCHIA ESISTENTE

43 243 1'000 VIA SECCHIA ESISTENTE

44 244 382 TRAVERSA SAN SOSIMO ESISTENTE

45 245 138 VIA SAN SOSIMO ESISTENTE

46 246 263 VIA PELOSELLO ESISTENTE

47 247 383 VIA PELOSELLO ESISTENTE

48 248 183 VIA PELOSELLO ESISTENTE

49 249 367 VIA PELOSELLO ESISTENTE

50 250 134 VIA PELOSELLO ESISTENTE

51 251 133 VIA 1° MAGGIO ESISTENTE

52 252 1'113 VIA SAN SOSIMO - VIA BRIANTEA ESISTENTE

53 253 779 VIA CAMPINETTE ESISTENTE

54 254 229 VIA CAMPINETTE ESISTENTE

55 255 1'066 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

56 256 367 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

57 257 520 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

58 258 117 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

59 259 298 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

60 260 1'821 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

61 261 561 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

62 262 1'535 VIA BRUGHIERA ESISTENTE

63 263 509 VIA VOLTURNO ESISTENTE

64 264 217 VIA GROMLONGO ESISTENTE

65 265 306 VIA GRUMELLO ESISTENTE

66 266 188 VIA GROMLONGO ESISTENTE

67 267 1'003 VIA VOLPE ESISTENTE

68 268 325 VIA BRIANTEA ESISTENTE

69 269 225 VIA BRIANTEA ESISTENTE

70 271 489 VIA BROCCHIONE ESISTENTE A. P.
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200. AREE ADIBITE A PARCHEGGIO PUBBLICO 
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300. ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE  
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Classificazione:   300 ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE  

Codice struttura:    301  

Denominazione:    MICRO NIDO “DOLCI SOGNI”  

Indirizzo:    VIA VOLTURNO  

  

  

  
  

  

  

 

 



 

44  

 



 

45  

Classificazione:   300 ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE  

Codice struttura:    302  

Denominazione:    SCUOLA DELL’INFANZIA “SAN GIOVANNI BATTISTA”  

Indirizzo:     VIA TEZZOLO  

 

 

 

 

 

 



 

46  

 



 

47  

Classificazione:   300 ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE  

Codice struttura:    303  

Denominazione:    SCUOLE PRIMARIE “SALVATORE QUASIMODO”  

Indirizzo:    VIA CA’ CURTI  
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Classificazione:   300 ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE  

Codice struttura:    304  

Denominazione:    SCUOLA DELL’INFANZIA “GIOVANNI XXIII”  

Indirizzo:    VIA BRUGHIERA  
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400. ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

 

 

 

 

N° 
AREA

COD.
AREA           

[m2]
DENOMINAZIONE - LOCALIZZAZIONE STATO

1 401 850 MUNICIPIO ESISTENTE

2 402 167 CENTRO POLIVALENTE ESISTENTE

3 403 137 AVIS AIDO ESISTENTE

4 404 373 OSTELLO COLLE PEDRINO ESISTENTE

5 405 489 ASSOCIAZIONE ALPINI ESISTENTE

6 406 616 CENTRO SOCIALE ESISTENTE

7 407 1158 LABORATORIO DISABILI ESISTENTE

8 408 157 BIBLIOTECA ESISTENTE

9 409 68 CASA RI TROVO ESISTENTE

10 410 42 MUSEO (EX CASA SAGRISTA) ESISTENTE

11 411 66 CIRCOLO SAN ROCCO ESISTENTE

12 412 1'566 CASA MONS. ROTA MONTE LINZONE ESISTENTE

13 413 231 CASE COMUNALI ESISTENTE

14 414 497 CASE COMUNALI ESISTENTE

15 415 1037 CASE COMUNALI ESISTENTE

16 416 1153 CASE COMUNALI ESISTENTE

17 417 228 CASA EX CURATO ESISTENTE

18 418 31 CASE COMUNALI ESISTENTE

19 419 91 CASE COMUNALI ESISTENTE

20 420 943 CIMITERO BURLIGO ESISTENTE

21 421 4359 CIMITERO CAPOLUOGO ESISTENTE

22 422 1753 CIMITERO GROMLONGO ESISTENTE

23 423 1571 DEPOSITO COMUNALE VIA BROCCHIONE ESISTENTE

17'583 TOTALE
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Classificazione:    400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:    401  

Denominazione:    MUNICIPIO  

Indirizzo:    VIA MAGGIORE  
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55  

Classificazione:   400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:    402  

Denominazione:    CENTRO POLIVALENTE  

Indirizzo:    PIAZZA DON G.B. TODESCHINI  
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 Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   403  

Denominazione:   AVIS - AIDO  

 Indirizzo:    VIA CA’ QUARENGO  
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59 

 

 

Classificazione:   400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:    404  

Denominazione:    OSTELLO  

Indirizzo:    VIA COL PEDRINO  
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  



 

61 

Codice struttura:   405  

Denominazione:    ASSOCIAZIONE ALPINI  

Indirizzo:    PIAZZALE DEGLI ALPINI  
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   406  

Denominazione:    CENTRO SOCIALE  

Indirizzo:    VIA BRUGHIERA  
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65 

Classificazione:   400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:    407  

Denominazione:    LABORATORIO DISABILI  

Indirizzo:    VIA BRUGHIERA  
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:    408  

Denominazione:    BIBLIOTECA  

Indirizzo:    VIA TEZZOLO  
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:    409  

Denominazione:    CASA RITROVO 

Indirizzo:                  VIA BEITA 
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Classificazione:      400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:     410 

Denominazione:     MUSEO (EX CASA SAGRISTA)  

Indirizzo:                  VIA MAGGIORE 
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73 

Classificazione:      400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:     411 

Denominazione:     CIRCOLO SAN ROCCO 

Indirizzo:                  VIA GRUMELLO, 6 
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75 

Classificazione:      400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:     412 

Denominazione:     CASA MONS. ROTA  

Indirizzo:              MONTE LINZONE  
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77 

Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   413  

Denominazione:    CASE COMUNALI  

Indirizzo:    VIA TEZZOLO, 2  
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   414  

Denominazione:    CASE COMUNALI  

Indirizzo:             VIA BURLIGO, 11 – 13 - 15  
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81 

Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   415 

Denominazione:    CASE COMUNALI  

Indirizzo:    VIA LONGONI, 35 – 37 – 39 - 41  
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   416 

Denominazione:    CASE COMUNALI  

Indirizzo:    VIA BEITA, 3 
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   417  

Denominazione:    CASA EX CURATO – EDILIZIA RESIDENZIALE  - PARROCCHIA 

Indirizzo:    VIA BROCCHIONE  
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   418  

Denominazione:    EDILIZIA RESIDENZIALE  

Indirizzo:    VIA ACQUA  
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Classificazione:  400 ATTREZZATURE D’ INTERESSE COMUNE  

Codice struttura:   419  

Denominazione:    EDILIZIA RESIDENZIALE  

Indirizzo:    VIA COL PEDRINO 
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500. ATTREZZATURE DI INTERESSE RELIGIOSO 
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Classificazione:  500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:    501  

Denominazione:    CHIESA PARROCCHIALE “San Giovanni Todeschini”  

Indirizzo:    VIA MAGGIORE  
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Classificazione:   500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:    502  

Denominazione:    CHIESA “ VISITAZIONE S. ELISABETTA  

Indirizzo:    VIA BROCCHIONE  
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Classificazione:    500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:    503  

Denominazione:    CHIESA “SAN LORENZO”  

Indirizzo:    VIA MONTEBELLO  
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Classificazione:  500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:   504  

Denominazione:   CHIESA “SAN GIUSEPPE”  

Indirizzo:    PIAZZA BARLINO  
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101  

Classificazione:      500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:     505  

Denominazione:      SANTUARIO “MADONNA DELLE SALETTE”  

Indirizzo:      VIA BEITA  
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103  

Classificazione:      500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:     506 

Denominazione:     CHIESA “SAN FILIPPO NERI”   

Indirizzo:     VIA SALVANO  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      507 

Denominazione:      CASA PARROCCHIALE 

Indirizzo:      VIA MAGGIORE  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      508 

Denominazione:      ORATORIO “SAN PIO X” I 

indirizzo:                     PIAZZA DON CERONI B.  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      509 

Denominazione:     CASA PARROCCHIALE  

Indirizzo:                    VIA VOLTURNO,1  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      510 

Denominazione:     CHIESA SS. ROCCO E SEBASTIANO  

Indirizzo:                  VIA VOLTURNO,1  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      511 

Denominazione:     ORATORIO “SS. FRANCESCO E CHIARA” 

Indirizzo:                   VIA VOLTURNO,5 
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115  

Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      512 

Denominazione:      ORATORIO “SS. FRANCESCO E CHIARA” 

Indirizzo:                    VIA ACQUA  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      513 

Denominazione:      CENTRO PARROCCHIALE 

Indirizzo:                    VIA ACQUA  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      514 

Denominazione:      CASA PARROCCHIALE 

Indirizzo:                    VIA ACQUA  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      515 

Denominazione:      ORATORIO “SAN CARLO”  

Indirizzo:                    VIA ACQUA  
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      516 

Denominazione:      CHIESA “SACRO CUORE” DI COLLE PEDRINO 

Indirizzo:                    VIA COL PEDRINO 
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Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      517 

Denominazione:      CHIESA DI “SAN ROCCO” 

Indirizzo:                    VIA ACQUA 
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127 
  

Classificazione:       500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSO  

Codice struttura:      518 

Denominazione:      SANTUARIO DELLA SACRA FAMIGLIA DI NAZARETH  

Indirizzo:                   MONTE LINZONE  

  
   

 

 

 

 



 

128 
  

   



 

129 
  

 Classificazione:     500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

 Codice struttura:   519  

 Denominazione:   SANTELLA “SANT’ANTONIO”  

  Indirizzo:               IA VERZELLA  
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Classificazione:  500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:       520  

Denominazione:        SANTELLA “MADONNA ADDOLORATA”  

 Indirizzo:        VIA BROCCHIONE 

 

  
  



 

131 
  

 

Classificazione:   500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:        521 

Denominazione:        SANTELLA “MADONNA IMMACOLATA” 

 Indirizzo:         VIA PICCO ALTO 

  

   

 

 

 

 

 



 

132 
  

Classificazione:   500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:        522 

Denominazione:        SANTELLA “MADONNA DELLE GHIAIE”  

 Indirizzo:        VIA MAGGIORE  
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Classificazione:   500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:        523 

Denominazione:        SANTELLA “MADONNA DI LOURDES”   

 Indirizzo:        VIA VERZELLA 
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Classificazione:    500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:  524  

Denominazione:   SANTELLA “B.V. MARIA REGINA DELLA PACE”  

Indirizzo:      LOCALITA’ LONGA  
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Classificazione:    500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:  525  

Denominazione:   CAPPELLA “MORTI DELLA PESTE”   

Indirizzo:    VIA BISSAROLI  
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Classificazione:      500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:    526 

Denominazione:    SANTELLA “MORTI DELLA PESTE”  

Indirizzo:     LOCALITA’ SAN SISINIO  
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Classificazione:     500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:   527  

Denominazione:   CAPPELLA VOTIVA “SAN ROCCO”  

 Indirizzo:    VIA GRUMELLO  
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Classificazione:    500 ATTREZZATURE D’ INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:  528  

Denominazione:  CAPPELLA DELLA FORCELLA  

Indirizzo:                VIA FORCELLA  
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Classificazione:      500 ATTREZZATURE D’ 

INTERESSE RELIGIOSE  

Codice struttura:    529 

Denominazione:    EDICOLA SAN CARLO  

Indirizzo:   VIA ACQUA  
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 600. ATTREZZATURE SPORTIVE RICREATIVE 
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Classificazione:      600 ATTREZZATURE SPORTIVE RICREATIVE 

Codice struttura:    601 

Denominazione:    CENTRO SPORTIVO POLIVALENTE “DON ALDO TUBACHER” 

Indirizzo::                 VIA LONGONI  
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Classificazione:      600 ATTREZZATURE SPORTIVE RICREATIVE 

Codice struttura:    602 

Denominazione:    AREA SOCIO-RICREATIVA “GIURAMENTO DI PONTIDA”  

Indirizzo:  VIA ANNUNCIATA, 24  
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Classificazione:      600 ATTREZZATURE SPORTIVE RICREATIVE 

Codice struttura:    603 

Denominazione:    CENTRO SPORTIVO DI GROMLONGO 

Indirizzo:  VIA BRUGHIERA: 603  
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Classificazione:      600 ATTREZZATURE SPORTIVE RICREATIVE 

Codice struttura:    604 

Denominazione:    AREA SOCIO - RICREATIVA  

Indirizzo:                  VIA ACQUA: 604  
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700. ATTREZZATURE TECNOLOGICHE  
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Classificazione:  700 ATTREZZATURE TECNOLOGICHE  

Codice struttura:   701  

Denominazione:    PIATTAFORMA ECOLOGICA  

Indirizzo:   VIA CASCINA SANT’AGNESE  
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